
  
Modulo 02 Scheda per la classificazione della pericolosità ai sensi del regolamento CLP

Completare la scheda della classificazione CLP per tutti i seguenti rifiuti: 
  
a) agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato naturale o 
ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, 
siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato; 
  
b) agenti chimici pericolosi: 
  
1) agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del Decreto Legislativo 3 febbraio 1997, n. 
52, e successive modificazioni, nonché gli agenti che corrispondono ai criteri di classificazione come 
sostanze pericolose di cui al predetto Decreto. Sono escluse le sostanze pericolose solo per l’ambiente; 
  
2) agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
e successive modificazioni, nonché gli agenti che rispondono ai criteri di classificazione come preparati 
pericolosi di cui al predetto Decreto. Sono esclusi i preparati pericolosi solo per l’ambiente; 
  
3) agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai numeri 1) e 2), possono 
comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche, 
chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli 
agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale; 
  
c) sconosciuti e dotati di certificato analitico.  
 



  
  

 La classificazione CLP degli agenti chimici pericolosi  
 Ad ogni agente chimico pericoloso devono essere assegnate una o più indicazioni di pericolo. 

Le indicazioni di pericolo sono individuate dalla lettera H (Hazard Statements) seguita da numeri a tre cifre che 
descrivono la natura del pericolo di una sostanza o miscela pericolosa (H2.. per i pericoli di natura fisica, H3.. per i 
pericoli per la salute, H4.. per i pericoli per l'ambiente acquatico). 

 Esplosivi (H200, H201, H202, H203, H204, H205) 
Pericoli fisici 

 Gas infiammabili (H220, H221) 

 Aerosol infiammabili (H222, H223) 

 Gas comburenti (H270) 

 Gas sotto pressione (H280, H281) 

 Liquidi infiammabili (H224, H225, H226) 

 Solidi infiammabili (H228) 

Sostanza solida o liquida (o miscela di sostanze) che può, per reazione chimica, sviluppare gas a una 
temperatura, una pressione e una velocità tali da causare danni nell'area circostante. Le sostanze pirotecniche 
sono comprese in questa definizione anche se non sviluppano gas. 

Gas o miscela di gas con un campo di infiammabilità con l'aria a 20°C e a una pressione normale di 101,3 KPa. 

Generatori di aerosol: recipienti non ricaricabili in metallo, vetro o materia plastica, contenenti un gas compresso, 
liquefatto o disciolto sotto pressione, con o senza liquido, pasta o polvere e muniti di un dispositivo di dispersione 
che permette di espellere il contenuto sotto forma di particelle solide o liquide in sospensione in un gas, sotto 
forma di schiuma, pasta o polvere, o allo stato liquido o gassoso. 

Un gas o una miscela di gas capace, in genere per apporto di ossigeno, di provocare o favorire più dell'aria la 
combustione di altre materie. 

I gas contenuti in un recipiente a una pressione relativa pari o superiore a 200 kPa o sotto forma di gas 
liquefatti o di gas liquefatti e refrigerati. 

Un liquido avente un punto di infiammabilità non superiore a 60°C. 

Per solido infiammabile s'intende un solido facilmente infiammabile o che può provocare o favorire un incendio 
per sfregamento.  
I solidi facilmente infiammabili sono sostanze o miscele in polvere, granulari o pastose, che sono pericolose se 
possono prendere fuoco facilmente per breve contatto con una sorgente d'accensione, come un fiammifero che 
brucia, e se la fiamma si propaga rapidamente. 

 Sostanze e miscele autoreattive (H240, H241, H242) 

Sostanze o miscele liquide o solide termicamente instabili, che possono subire una decomposizione fortemente 
esotermica, anche in assenza di ossigeno (aria). Questa definizione esclude le sostanze e miscele classificate, 
conformemente a questa parte, come esplosivi, perossidi organici o comburenti. Si considera che una sostanza o 
miscela autoreattiva possiede proprietà esplosive se, durante le prove di laboratorio, si rivela in grado di detonare, 
deflagrare rapidamente o reagire violentemente al riscaldamento sotto confinamento. 

 Liquidi piroforici (H250) 

Una sostanza o miscela liquida che, anche in piccole quantità, può infiammarsi in meno di cinque minuti quando 
entra in contatto con l'aria. 



 Sostanze e miscele autoriscaldanti (H251, H252) 

 Sostanze e miscele che, a contatto con l'acqua, sviluppano gas infiammabili (H260, H261) 

 Liquidi comburenti (H271, H272) 

 Solidi comburenti (H271, H272) 

 Perossidi organici (H240, H241, H242) 

 Sostanze o miscele corrosive per i metalli (H290) 

 Solidi piroforici (H250) 

Una sostanza o miscela solida che, anche in piccole quantità, può accendersi in meno di cinque minuti quando 
entra in contatto con l'aria. 

Una sostanza o miscela liquida o solida diversa da un liquido o solido piroforico che, per reazione con l'aria e 
senza apporto di energia, può autoriscaldarsi. Una tale sostanza o miscela differisce da un liquido o solido 
piroforico per il fatto che si accende solo se in grande quantità (chilogrammi) e dopo un lungo lasso di tempo (ore 
o giorni). 

Sostanze o miscele solide o liquide che, per interazione con l'acqua, possono diventare spontaneamente 
infiammabili o sviluppare gas infiammabili in quantità pericolose. 

Una sostanza o miscela liquida che, pur non essendo di per sé necessariamente combustibile, può - 
generalmente cedendo ossigeno - causare o favorire la combustione di altre materie. 

Una sostanza o miscela solida che, pur non essendo di per sé necessariamente combustibile, può - 
generalmente cedendo ossigeno - causare o favorire la combustione di altre materie. 

Sostanze organiche liquide o solide che contengono la struttura bivalente -O-O- e possono quindi essere 
considerate come derivati del perossido d'idrogeno, nei quali uno o due atomi di idrogeno sono sostituiti da 
radicali organici. Sotto questa denominazione sono comprese anche le miscele (formulazioni) di perossidi 
organici contenenti almeno un perossido organico. I perossidi organici sono sostanze o miscele termicamente 
instabili che possono subire una decomposizione esotermica autoaccelerata. Inoltre, possono avere una o più 
delle seguenti proprietà:  
 �sono soggetti a decomposizione esplosiva; �
• bruciano rapidamente;  
• sono sensibili agli urti e agli sfregamenti;  
• reagiscono pericolosamente al contatto con altre sostanze. 

Una sostanza o miscela che, per azione chimica, può attaccare o distruggere i metalli. 



Pericoli per la salute 

 Tossicità acuta (H300, H301, H302, H310, H311, H312, H330, H331, H332) 

 Corrosione/irritazione della pelle (H314, H315)

Gravi lesioni oculari/irritazione oculare (H318, H319) 

 Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle (H334, H317)

Tossicità per la riproduzione (H360, H361, H362)

 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola (STOT SE) (H370, H371, H335, H336)

 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta (STOT RE) (H372, H373) 

Per tossicità acuta s'intende la proprietà di una sostanza o miscela di produrre effetti nocivi che si manifestano in 
seguito alla somministrazione per via orale o cutanea di una dose unica o di più dosi ripartite nell'arco di 24 ore, o 
in seguito ad una esposizione per inalazione di 4 ore. 

Per corrosione della pelle si intende la produzione di lesioni irreversibili della pelle, quali una necrosi visibile 
attraverso l'epidermide e nel derma, a seguito dell'applicazione di una sostanza di prova per una durata massima 
di quattro ore. Gli effetti tipici della corrosione sono ulcere, sanguinamento, croste sanguinolente e, al termine di 
un periodo di osservazione di 14 giorni, depigmentazione cutanea dovuta all'effetto sbiancante, chiazze di 
alopecia e cicatrici. Per valutare le lesioni dubbie può essere necessario ricorrere a un esame istopatologico.  
Per irritazione della pelle s'intende la produzione di lesioni reversibili della pelle a seguito dell'applicazione di una 
sostanza prova per una durata massima di 4 ore. 

Per gravi lesioni oculari s'intendono lesioni dei tessuti oculari o un grave deterioramento della vista conseguenti 
all'applicazione di una sostanza di prova sulla superficie anteriore dell'occhio, non totalmente reversibili entro 21 
giorni all'applicazione.  
Per irritazione oculare s'intende un'alterazione dell'occhio conseguente all'applicazione di sostanze di prova sulla 
superficie anteriore dell'occhio, totalmente reversibile entro 21 giorni dall'applicazione. 

Per sostanza sensibilizzante delle vie respiratorie s'intende una sostanza che, se inalata, provoca 
un'ipersensibilità delle vie respiratorie.  
Per sostanza sensibilizzante della pelle s'intende una sostanza che, a contatto con la pelle, provoca una reazione 
allergica. 

Sono sostanze tossiche per la riproduzione le sostanze che hanno effetti nocivi sulla funzione sessuale e sulla 
fertilità degli uomini e delle donne adulti, nonché sullo sviluppo della progenie.

Per tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione singola) s'intende una tossicità specifica e non letale per 
organi bersaglio, risultante da un'unica esposizione a una sostanza o miscela.

Per tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta) s'intende una tossicità specifica per organi 
bersaglio risultante da un'esposizione ripetuta a una sostanza o miscela. Sono compresi tutti gli effetti significativi 
per la salute che possono alterare la funzione, reversibili o irreversibili, immediati e/o ritardati. 

Pericolo in caso di aspirazione (H304)

Per aspirazione s'intende la penetrazione di una sostanza o di una miscela solida o liquida, direttamente 
attraverso la cavità orale o nasale, o indirettamente per rigurgitazione, nella trachea e nelle vie respiratorie 
inferiori. I criteri di classificazione, in questo caso, fanno riferimento alla viscosità cinematica della sostanza.  
A causa della particolarità del pericolo in questione si rimanda ai criteri presenti in tabella 3.10.1 dell'Allegato I del 
Regolamento CLP. 



Rientrano tra gli agenti chimici pericolosi le sostanze mutagene o cancerogene appartenenti alla 
categoria 2 come di seguito definite: 

 Cancerogenicità di Categoria 2 (H351)

Sostanze di cui si sospettano effetti cancerogeni per l'uomo.  
  
È cancerogena una sostanza o una miscela di sostanze che causa il cancro o ne aumenta l'incidenza. Le 
sostanze che hanno causato l'insorgenza di tumori benigni o maligni nel corso di studi sperimentali correttamente 
eseguiti su animali sono anche considerate cancerogene presunte o sospette per l'uomo, a meno che non sia 
chiaramente dimostrato che il meccanismo della formazione del tumore non è rilevante per l'uomo.

Mutagenicità di Categoria 2 sulle cellule germinali (H341) 

Sostanze che destano preoccupazione per il fatto che potrebbero causare mutazioni ereditarie nelle cellule 
germinali umane. La classificazione in questo gruppo si basa su risultati positivi di esperimenti su mammiferi e/o 
di esperimenti in vitro di mutagenicità su cellule somatiche di mammiferi.  
Per mutazione s'intende una variazione permanente della quantità o della struttura del materiale genetico di una 
cellula. Il termine «mutazione» designa sia i mutamenti genetici ereditari che possono manifestarsi a livello 
fenotipico, sia le modificazioni sottostanti del DNA, se note (comprese le modificazioni di specifiche coppie di basi 
e le traslocazioni cromosomiche). Il termine «mutageno» designa gli agenti che aumentano la frequenza delle 
mutazioni in popolazioni di cellule e/o di organismi.  


